
  

                          Estratto verbale n. 16 A.S. 2022/2023 

 

L’anno 2023, addì 10 maggio 2023 alle ore 18:30 in seguito a regolare convocazione prot. n. 2786/II.1 del 5 

maggio ed integrazione prot. n. 2833/II.1 del 06 maggio 2023 è convocato il Consiglio di Istituto presso la 

sede della Scuola Secondaria di Tezze. 

  Presenti 

 

Assenti 

giustificati 

Assenti non 

giustificati 

Entra alle ore Esce alle ore 

Genitori       

Campagnolo Silvia  x    

Conti Ileana x     

Farronato Alessandra x     

Piotto Roberto x     

Piras Sabrina x     

Ronchiato Francesca  x    

Scopel Annalisa  x    

Signori Silvia  x    

      

Docenti      

Brotto Alessandra  x    

Cremasco Marilisa x     

Guidolin Silvia  x    

Lanzarin Cristina x     

Olivo Gianfranca x     

Sgarbossa Sandra x     

Zanon Chiara x     

Zanon Donatella  x    

      

Personale ATA      

Sartore Giuseppina x     

Ulian Franca x     

      

Dirigente scolastico      

Emmanuele Roca  x     

 

 

Presiede la Sig.ra Farronato Alessandra                    Verbalizza la Prof.ssa Lanzarin Cristina    

 

Il Presidente, constatato il numero legale dei presenti, dichiara aperta la seduta. 

 

-omissis- 

 

14. Integrazione al Regolamento di Istituto per l’Attività negoziale ai sensi dell’Art. 45 del D.I. 129/2018 

IL CONSIGLIO DI ISTITUTO 

VISTO l’Art. 45, comma 2 lett. a) del Decreto 28 agosto 2018, n. 129 “Regolamento recante istruzioni generali 

sulla gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche” che attribuisce al Consiglio d’istituto il 

potere di determinare i limiti ed i criteri per lo svolgimento, da parte del Dirigente Scolastico, dell’attività 

negoziale relativa agli affidamenti di lavori, servizi e forniture di importo superiore a 10.000,00, secondo 

quanto disposto dal decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50; 

VISTO il D. lgs. 14 marzo 2013, n. 33, in materia di obblighi di pubblicità e trasparenza da parte delle 

Pubbliche Amministrazioni; 



  

VISTE le Norme sull’autonomia delle Istituzioni Scolastiche previste dalla Legge 59/1997, dal D. lgs n. 

112/1998 e dal DPR n. 275/1999; 

VISTO il Regolamento di Istituto per l’attività negoziale; 

VISTO il nuovo Codice dei Contratti Pubblici (Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36); 

CONSIDERATA le necessità di snellire le procedure amministrative come previsto dal D.L 30 maggio 2021, 

n.77 (cosiddetto Nuovo Decreto Semplificazioni); 

SENTITA l’illustrazione normativa da parte del DS, coadiuvato dal DSGA, 

con la seguente votazione espressa in modo palese ed all’unanimità 12/12, 

DELIBERA (n 94) 

di approvare ed inserire nel Regolamento di Istituto per l’Attività negoziale il seguente articolo inerente il 

Principio di Rotazione.  

 

ART. 9 

Principio di rotazione 

Il principio di rotazione si applica non invitando il precedente affidatario per una fornitura o un servizio della 

stessa categoria merceologica. Dopo aver saltato un turno non vi è più obbligo di rotazione per quel soggetto 

economico. 

Ḕ comunque consentito derogare all’applicazione del principio di rotazione per gli affidamenti diretti di 

importo inferiore ad € 5.000 (IVA esclusa) come da art. 49 c. 6 del Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36. 

Negli affidamenti per forniture e/o servizi di importo superiore ad € 5.000 ed inferiore a € 10.000 (IVA esclusa) 

è consentito derogare all’applicazione del criterio di rotazione con scelta, sinteticamente motivata, contenuta 

nella determinazione a contrarre od in atto equivalente (esecuzione a regola d’arte e qualità della prestazione, 

nel rispetto dei tempi e dei costi pattuiti, competitività del prezzo offerto rispetto alla media dei prezzi praticati 

nel settore di mercato di riferimento).  

-omissis- 

 

 

Esauriti i punti all’o.d.g. la seduta è tolta alle ore 19,45 

 

IL SEGRETARIO VERBALIZZANTE 

Prof.ssa Lanzarin Cristina 

IL PRESIDENTE  

Sig.ra Alessandra Farronato 
 
 
Copia conforme all’originale         
 DSGA Dr.ssa Fernanda De Dominicis    
 Firma Autografa Sostituita a mezzo stampa  
  ai sensi dell'art. 3 comma 2 del decreto legislativo 39/93 


